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PA.RTE UFFICIALK

Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e dellaCoronad'Italia:
Nomine.

Leggi e delcret1.
Decreto Luogotenenziale W. 1055 clee sopprime il tribunale
militare marattimo istituito in h'rindisi a norma del decreto
Luogotenenziale 27 ottobre 19/8, n. 1680.

Decreto Luogotenenziale n. 1056 clee autorizza la Cassa in-
validi della metrina mercantiles a corrispondere antipipa-
ioñi al Pio fondo di marina austro-il,ti>ico ed al Pio fondo
dalmato pel pagamento dei sussidi a favore dei marittimi
dei territori occupati in virtir riell arniistizio del 3 novem-
bre 1916.

Decreto Luogotenenziale n. 1069 .clee gillítis¢e.con Bede in
Rorra» A Conkorgio äventhierson'atïth' paa.ridica e' denomi-
noto « Consorzio cooperativo per la utzlizzazione dei mezzi
d'opera, mceteriale di costruzione e nLßÉdfŠØ OfŠŠli %ŒñËÊ, 70-
siduali dalla guerra » approvandone altresi la relativa con-
cen:ione in data 28 mayVia 1919.

Decreto Luogotenenziale n. 1070 clee istituisce, con sede in
Runut, art consorzio avente personalitù giuridicce e cienomi-
nato « ('onsorzio utezionale per la renclitce dei materiali tele-
ferici residuali dalla guerra », approvandone altresi la re-
tritiete conven%ione in data 28 mriggio 19Ë.

Decreti Luogotenenziali un. 9õ5, 1049, 1050, 1051, 1062 e 107/
riflettenti erezioni in ente; morale, aumereto di contributi sco-
tristisi </ovuti de Comuni allo Stato e approvazione di rego-
lamento.

Decreto Luogotenenziale clee classifica, vari tratti di strade
tra te provinciati di Catania.

Disposizioni diverse.
Corte dei conti : Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla

sezione TV -Ministero per l'industria, il commercio e
il lavoro: Media dei consolidati negotiati a contanti nelle
Rorse del Regno- Corso medio dei cambi- Elenco delle opere
riscrrate pei diritti d'autoro reu¿strate durante la P quin-
dú:ina dal mese di febbraio 1919 - Ministero det tesoro
- Diremen generale del debifo pubblico: Rettific1te d'int¢staa
MT?td,

PAltTE WN t]FPMIAfÆ.
La Conferenza per la pace - Oronaca italiana - Tele-

grammi Stefwa - Inserzioni.

PARTE UFYICIKLE
RD E DEI Es. MAURIZIO E LAZZARO

8. M. il Re si ò compiaciuto di nominare nen'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con decreti del 18 e 22 giugno 1917:

a grand'ugiziale:
Arcona prof. ing. Ugo, sotto segretario di Stat per i trasporti me.
rittimi o ferro'Vlari.

a commendatore:
Rassaval cav. Laigi, colonnello a riposo -- Tosti di Valminuta conte

. Fulco, deputato al Parlamento - Malenchini comm. prof. Ales.
sandro, presidente della Deputazione provinoiále di Firenze -
Molà cav. Viftorio, contrammiraglio, già capo di Gabinetto dal
ministro della marina.

ad u§lziale : '

Gallo cav. Riccardo, capitano di fregata, già vice capo di Gabi-

petto del ministro della marina -- Vischi comm. nob. Antonio,
membro della Commissione provinciale di beneficenza di Bari
·°- Leoni prof. comm. Nestore, pittore miniatutista residente a

Roma - Comandú comm. Mario, capo sezione di la classe nel
Ministero della marina, gia-segretario particolare del min tro.

a cavaliere:
Melli comm. Giuseppe, sottotenente di milizia territoriale - Ca-

muffo cav. Mamerto, direttore della nave asilo ßeilla - Roesler
Franz Luigi, tenente di Vascello, già aiutante' di bandiera del
ministro della marina - Ciom cav. uff. Alfredo, archivista di
la classe nel Ministero della niarina, già addetto al Gabinetto
del ministro - Datta cav. Don Giuseppe, cappellano a Vesi-
gnano di Rivarolo Canavese.

Sua Altezza Reale 11 Luogotenente Generale di
Sua Maestà 11 Re si compiacque nominare nel-
I'Ordine glei SS. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreto del 22 aprile 1917 :

a commendatore:
Gianatelli Gentile comm. Agesilao, già interprete di I classe, col-

lootto a riposo.
Sulla proposta'del ministro dell'interno :

Con decreto del 10 giugno 1917:
a cavaliere :

De Risg Carpinone cav. Nieola, commissario di pubblica sicurezza,
collocato a riposo.

Sulla proposta del mimstro della guerra
con decreti 12 ettobre, 30 wsmbre 1 6

21 gennaio, 11 fhbbraio, 6, IE apile, 6 17 magga :

a esvaßere.
3ocoasini cav. Sabino, tonente colonnello di fanteria collocato a

riposo - Rodriquez cav. Raffaele, primo capitano di fanteria,
id. - Falqui cav. Raimondo, maggiore d'artiglieria, id. --
Montani cav. Giuseppe, teneate colonnello di fanteria, id. -
Brighenti cav. Roberto, maggiore gei carabinieri Reali in po-
sizione ausiligria, id. - Fusco cav. Emilio, maggioro medico,
id. - Gluffredi cav. Giuffredo, farmacista militate capo di
la classe, id. - Piancastelli cav. Franceseo, maggioro di fan-
teria, id. - Blotto cav. Angelo, primo oapotecnico di la classe
d'artiglieria e genio, id. - Tiberlo cav. Ferdinando, tenente
colomllo comm skio, id.a
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Sulla proposta del ministro della marista:
Con decreti del 19, ,22,'29 aprile, 10 maggio 1917:

a pommendatore:
Boarpis' hisŒeo cápitano di Vascello, collocato in posizione di ser-

Vizio ausiliario - Cavassa Arturo, id. id.
ad uffiziale:

Caïdilo-Deodito, tenoate cololuiollo del genio navale, eolrocato in
postit'ono ausiliaria.

a cavaliere:
Vorna, usetano, prinho tenento di vascello, collocato in posiz°iono

aghiliaria -De Foirante Luigi,sid., id.-gattaneo Carlo, id., id.-
Caviglia Ottavio, id., id.- Paoletti Chiaffredo, id., id. - Ravenna
Luigl, tenente di vaseello, Id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. ¾. il Re bi compiacquo nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo.Notti ,proprio :

€on-dooreto del 2Agiugno 1917:
a.cavaliere drFran croce:

Chierobia cav. 04etáno, viço ammiraglio nella R. marma.
« epnunendatore:

Vaccito111:cav. Nicola, cdlonnolle:stato maggiore.
Mnotuso ing, cay. uñ·, $fauro, direttoro della R. scuola intiustriale

«·Untborto I > di Bari.
ad effixiale:

Oplial:cay.,Vitðpl.9 ragioniere geometra del gonio militare, segro-
info;deLConsiglio dit·ettivo del ·Musco storico del.genio mi-
litare.

Sigismondiscay, doit Vittorio, primo segretario nel Ministero della
mariité,-addetto al Gabinetto del ministro.

'
a cargÏiere:

Capozzi aost. Antonino, capitano mofido nella riserva.
Artale Ginsoppe; tenentš divisione carabinieri Reali in Libia.
Manosso Don Savor,io, cappellano militare ospedale militare di Ben-

gasi.

Sua Altezza Reale il Luogotettente Generale di
Sua Maestiii.Re si compiaotlue nbminare nel-
l'Ordine della Corona d'Italia :

Bulla,propossa agi presidente del Consiglio dei mi-
aistri:

Con decreti 11 febbraio, 15 e 22 aprile 1917 :

¶ grand'uffiziale :
Narilino comm. Giuseppe, presidente di sezione della Corto di cas-

sazioso di Roma.
a commendatore:

Lioy BWV..Umberto, pubblicista in Napoli - Carloni cav. avv. Carlo,
consigliore provinaiale di Arezzo - Moresco Bartoloigeo Fran-
cusco, residento a Genova - Sacchiscav. ug. Giacomo, residente
m'Torino -- Sardi cav. Caño, residente a Savona - Parea car.
Gailo fu .Luigi - Palersna car, a¾. Giovanni- Zanotti Bianco
prof. Ing. Onavw, preståenic del R. ospicio generale di caritâ
Ia.T'qylgo Berþetis cav. uf.-Carlo, consigliere comunale di

To:Ino - Marescotti car añ\ Arturo, rseidents a Milane
ad .ufjixiale :

Gobbi Gasv. Geražño, consigliere comunale di Torino - Sadini An-
gelo; direttore ittRoma delUUniode fípografica editrico- Sauda
car. Ugo tu Pietro - Di Caporiacco conte Giuliano fu Andrea.

Chirico cav. dott. Giuseppe, capitano comm¾sarios
a cavaliere:

TIégi'dott. f.Iberigo, residente a Montesansavino - I.oreni Andrea,
redidante a Lucigna-o - Polierati arv. Carla, siadaco di For-

denone - Vallegia Pietro, residente a Milano - Mussi Egidio,
id, id. -.. Besio Ottavio fa Bartolomeo - Isola Angelo, residente
a Savona --· Piovano Luigi, sindaep di Priola - Caracciolo dei
Principi di Forino Fabio, segretario del Comitato « Socóorsi

urgenti > in Napoli - Mina Baldassarre, industrialo - Parodi

Bartolomeo, sindaco di Pontedecimo - CasassaMichelangelo, id,
diltonco Scrivia - Smeraldo Luigi, dia. Davagna - 0%museo
Carlo, segretario comunale di Pontedecimo.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con.decreti del 14 gennaio, 18 marzo, 12, 22, 26 aprile,

17, 20, 27, 3) maggio 1917:

a grand'uffixialà:
De Bosdari conte Alessand-o, inviato atraordinario e ministro ple-

nipotenziario - Contarini comm. Salvatore, id.
a commendatore:

Mordini cav. Leonardo, console gáneralo - Ambron ing. cav. Aldo,
presidente della sezione delPIstituto epl. ital. itt RIessandria
d'ligitto - Siciliani cav. Vittore, console generale di 2a classe
-Randaccio cav. Ignazio, id. - TOsti cav. Gustavo, id. -- Dal.
PAsto Brandolini conte Angiolo, id.

- ad uffixiate :
Delfino cay. Pietro, residento alla danea - Abelli cav. Dante, in-

dustriale, residente in Oruro (Bolivia) - Pascalecav,Giovanni,
R. consolo - Èullino nob. Umberto, id. - Labia.cav. Natales
id. - Vinci cav. dott. Ad'olfo, ispettoro al Commissariato per la
emigrazione - Sacchi cav. Giuseppe, penno segretario, id. -
Ciotti cav. Remigio, primo ragioniere id. - Montalbano cav.

Giuseppe, arehavista capo, id. - Lippolis avv. cav. Giovanni
giudico - Cora cav. Giuliano, segretario di Legazione - Guar.

neri cav. Andrea, id. - Auriti cav. Giacinto, id. - Bossi osv.

Mario, ragioniere di FA classe - De Sangro cav. Alberto, ar•
chtyista di la classe.

a cavadere :

Mattei Augusto, residente a Ben Gardane (Tunisi) - Roma Fran-

cosco, corrispondento del Banco di Napoli a Filadelfla - Alzona
Francesco, industriale, residente a Cordoba - Palumbq Fran-
cesco, proprietario di albergo a Filadelfla- Gerli Antonio, com-
merciante, residente a Buenos Aires - Tallaricodott. Giusoppe,
medico, residente a Londra - Marino Domenico, R. xico con-
sole di la classe - Zanotti Bianco Mario, id. -- Tommasinobile
Ugo, id. - Bombieri Enrico, R. vice console.

¥ïandaca Michelangelo, id. - Rainaldi not. Andnea, id. - Del-

l'Oro dr. Giovanni, sopretario di 2a classe al Commissariato per
l'emigravione - Pegrassi padre Dalite (in roligione padro Àgo-
stino), guardiano di Terra,Santa - Kellner Gmo Lodovioo, se-
gretario di Legazione 3a classe- Guazzone Pietro Alfredo, id.-
Koch Ottaviano Armando, id. -- Fransoni Franceseo, R. Vice
Console - Gloria nob. (dei Conti) Ottavio, id. - Cantoni Marca
nob. (dei Conti> Autonio, id. - Fichet Costantino, interprete -
Bertuccioli Romolo, ra'gioniere - Bargellini Sabatino, appli-
cato - Valeriani Tito, 11 - Nicotra prof. Giuseppe, primo
ispettora scolastico - La Presti dr. Franceseo, capitano medico
no!!a R. marina.

Sulla proposta _del ministro dell'interno :

Con decreti L 19 e 22 avrile 1917

a grand'u,¶ziale , ,

Chiavaro comm. prof. Angelo fu Gaetano,
a commendatore:

Anzilotti cav. uff. avv. Giovanni Enrico, membro G. P. A di Lucca
- Carrieri cav. uff. dr. Ignazio fu Francesco- Ghezzi cav. ufli-
oiale Arturo, sindaco di Pergine (leezzo) - Cobianchi car uf-
cigle ing. Giuseppe fu Vittorio.
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a cavaliere :

Garbiguati in Luigi Giovanni, sindaco di.Figlno Serenza - Zanini
don Giacomo', parroeo di Vesio (Brescia) - Mottironi Giacinto
presideate della - eooperativa « Luzzatti » in' Roma - S pinol a
dei mal. Francesco Paolo di Giacomo - Marengo Gaetano Glo.

Vanni, ex-assessore comunale di Savigliano (Cuneo) - Silva
Silvio, sindaco di Castell'Arquato (Piacenza) - Banacossa no-
bile dei conti ing. Alberto, ex-consigliere comunato di Vigo-
vano - Stanzani ing. Augusto fu Francesco - Capparoni pro-
fessoro dr. Angelo, primario negli ospedali riuniti di Roma -
Amari Vito, sindaco di Modugno - Pope avv. Eduardo di Sal-
Vatore - Morbin Autouio, ragioniero capo della deputazione
provinciale di Vicenza - Ricciardi Alfonso, ex-sindaco di Eboli
- Spangarp Ferruecio fu Giuseppe - Jung Ugo fu Mario -
Rovetta Francesco, consigliora comunale di Brescia Cicea-
rolli arv. Romgaldo di Andrea.

04vána dr. Wanceseo, consigliere comunale di Cremona - Antonini
Ermenegildo, presidente Cangregazione carità di Borgocollofe-
gato (Aquila) - Montesant dr. Luigi, medico condotto in Bor.
gocollefagato - Guarino Saverio, capitano nei RR. 'carabinieri
- Savarino Santi, redattore dolla Tritana, in Roma.

Con decreti del 13 e 17 maggio e 10 giugno 1917 :

a commendatore:

Capsano cay. uti. Roberto, vice prefetto collocato a riposo -- Naz-
zatolli nob. cay. uff, dr. Antonio, sotto profetto collocato a ri-

poso. /

acl uffiziale :
Lofooo c4V. rag. Nicola, ragioniero capo di prefpttura collocato a

riposo,- Fabris cav. rag. Omero, id. -- Del Buttero cav. rag•
Enrico', id. - Gaspari cav. rag. Cesare, id. - Romano cav. dr.
Francesco, consigliero di prefettura collocato a riposo - Ciam-
pelli cav. dr. Federico, id,

a cavaliere:

Colebrano Rattaele, archivista di prefettura collocato a riposo -
Tonohini Ettore, id. - Chiereghin Giuseppe, ajplicato ,di pre-
fe¶tuya id. - Carolei dr. Pasquale, vice commiss, di P. S. collo-
cato a riposo.

Gen decreto del 12 aprilo 1917:
a commendatore:

Ogascibetta cav. uff. Eugenio, siadaco di Petralia Sottana (Palermo)
,
- Mosepti car. uff, avv. Gennaro, es membro dolla G. P. A.edi
Napoli - Prati cav. uff. dr. Teresino Attilio, direttore ospedale
civilo di Spezia.

ad «fßziale:
Guarducci cav. prof. Alfredo, sindaco di Prato - no Franceschi cav.

Carlo, membro della Cçmmissiono proviËciale di beneficenza di
Firenze - Borgatti cav. Attilio, pubblicista in Padova- Schia-
voni cav. dr. Mario, medico chirurgo in Roma - Palumbo cay.
Antonio fu Prancesco - Cona cav. avv. Luigi, ex assessoro co.
muuale di Caltagirone - Corsini dei principi cav. Andrea, mem-
bro Commissione provinciale di beneficenza di Firpnze.

a cavaliere :

Gianuelli Giulio, ex siadaco di Crespellano (Bolognii) - Arezzigeom.
Enillio fu Giuseppe - Barberi Giacomo fu Filippo - Berner-
dici Itomeo fu TJardavo-

D;yjgi Maurizio aindaco di casole d'Elsa (Siens) - hiorektuli doft
Ugolino, medico chirurgo in Brughera - Palarl .Umberto di
Agg¢o - NatalyFrancysee, couaigliere ¢orauple g Rotella -

14 Monte avv. Giovµni, sindaco di Mezzoioso (Palermo) - Ca-
rncoi prof. Carlo, consigliere comunale di Salerno - Salibra

Luciano fu Antonino - Carm'ona Paolo, segretario capo del Mu-
nicipio di Licata (Girgenti) - Adelpsfo nobile.dptt. not. Ales-
sandro, deputatooprovinciale di Bergamo M4ngo avv. Guido
di Benedetto - Arcleri cristoforo, sindaco di Ferrantina (Po-
tenza) Barbato Stefano di Pasquale - Scala Andrea, e>sin-

nacci Orlando, assessare comunale di Poppi (Arezzo) -- Storino
prof. Giuseppe, assessore comunale di Cosenza - De Persiis
Vona Aereovisto di Aurelio.

Viriani nobile dei marchesi della Robbia Luigi, ex-assessore comu-
nale di Greve - Efrati Angelo fu Lazzaro - Da Bernardis
avv. Cesare fu Vincenzo - Vivlani Melchiorre, delegato 41 P..S.
- Ceceoni avv. Carlo, p:imo procuratore legale del mutiicipio
ili Firenze - Vivanti avv. Cesarc, segretario generale del mu-
nicipio di Pavia - Biolaz dott. Gustavo, delegato di P. S. -
La 31aana prof. ing. Antonino fu Emanuele - Ligabue rag. Et-
tore, segretario capo dell'ospedalo Sania MariaNuovainReggio
Enlilla - Pianori dott. Renato, sanitario della oasa penale di
Padova - Paníó Antonio fu Damenico - Ramondini dott.Fran-
ceseo, consigliere di profcitura.

Con decreti del 29 aprilo o 3 maggio 1917:
a ,commendatore:

Ciboldi cav. uff. Achille, assessoro comunale di Ossolaro (Cromong),
ad upsiale:

Lattes cav. avv. Enrico, direttoto de11'Agenzia Stefani di Bologna
- Lup0i cav. avv. Michelangelo, assessore comunale di Sinopoli
(Reggio Calabria), deputato provincialo -. Casalini cay. Angelo,
deputato provinciale di Lecco - Monti cav, Giulio, assessore

comunale di Fet'rars - Reina cav. dott. Franceseo, utliciale sa•
uitario di Chiusa Sclafani (Palermo) - Falena cav. Ugo fd:An•
tonio - Prezioso cav. ing. Pasquale, ingegnere del gento civilo.

Abbruzzetti cav. dott. Giuseppe, sindaco di Jesi - Múofacoia tav.
prol. Franceseo, ex-consigliere comunale di Palo del Colle
(Llari) - Camangi cay. ing. Enrico, sindaco di Faenza -Riemma
cas. dott. Costantino, consigliere comunale di Aeorra (Ciserta)
- Rossi cav. Carlo Enrico fu Agostino - Quadrio nob. car,
avv. Ettero, segretario generale della Deputazione proviholale
di Brescia.

a cavaliere :

Marchianù Francesco, ex-siadaco di San Demetrio Corone (Cosenza)
- Rizzo prof. Antonio fu uiuseppo - Osima dott. Enrico,con-
sigliere aggiunto di prefettura - Mauro Domonico, sindaco di
Mangone - Quintieri Cesare, consigliero provinolalfdiCopenza
- Napodano Luigi, assessore comunale di Boscoticonse -Apol-
loni avv. Ermanno, assessore comunale di Anagui Mei En-
rico, sindaco di Belvedere Ostrcuse - Pergoli Zuccari avy, Giu-
seppe, ex-consigliere provinciale di Ancona - Magûoli rag.
Luigi, vice direttore aziende municipalizzate di Cremona.

Sforza Vito fu Francesco - Ascenso Autonio fu Benedetto - Co-
lombo rag. Francesco, assessore comunale di Somma Lombardne
- Pagano prof. dott. Giuseppe, primario ne.Pospedale Ben -

telli m Palermo -- Genoese Zerbi Francesco, donsigliore comu-
nale di Reggio Calabria - Varola dott. Gittseppe, consigliore
aggiunto di pret°ettura - Zinnari ing. Achille, ingegnero del
municipio di Roma - Mancini Augusto,segretario economo del
Circolo Savoia in Roma - Germino dott. Francosco, afDöjalo
sanitario di Casalbuono (Salerno) - Alfano dott.Pietro,sindaco
di Casalbuono - Ferragina avv. FrancescoluFabrizio - Vasta
avv. Salvatore, segretario gonorale del comuuo di Catantato -
Marta Autoulo di Nicola - Sarno Pasquale, segretario coqu.
aglg.di Volturara Irpina.

Miranda dott Luigl, segretario al Minister dell'interno -Agülle
dotA Andrea ufneiale sanitario di Castel San Giorgio Opo-
ferro doth Giuggpe, 4t!!ciale sanitario di sät'Eufesta d grd-
Ihonte (feggio Cala¾rg) - Fulco rag. Antonio, rggioniele pyro
dell'Amministrazione provi iale di Reggio Calabyia- Condjilo
dott. Luigi, medião chirurgo in valle di Pompei (Salerno) - Cam-
pisi Luigi fu Antoaio - Morandi Bonacossi nob. avv. Pfogro,
tonsigliere comunale e provinciale di Padova - Rosa Gaetano,
assessore comunale di Scureola Marsicana - Contuzzi dott.'Gea-

naro, medico chirurgo in Napoli - Alazzotta notaio Frwoesco,
opusigli3re comu2ale di Filad42 (Catamaro) - Amgitata
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Francesco fu Paolo - Piavi Giuseppg, segrotario presso iLmu-
nicipio di Asepii - De .Flamminis dott. Luigi, medico condotto
di Catignano - Zucchini Sollmei näbile dei conti Carlo fu in.

60ppo.
Sulla proposta del miqistro della marina :

Con decreti del 25 marzo, 19, 29,aprile e 10 maggio 1917:
a grand'ufßsiale:

Paternò Filippo, maggior .genorale dommissario nella R. marina in

posizione ausiliaria.
ad N/ßzide:

Seaparro Agostino, capitano di frogata, collocato in posizione au-
siliaria,

a cavaliere .
Sartori Angelo, capitano macchinista nella R. marina, collocato in

posizione ausiliaria - Massazza Giovanni, id., id. - Russo Luigi
id., id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

COD decreti del 12, 29 aprile e 6, 13 maggio 1017·
ad uffixiale:

Nuonno cav. RatIaele, cancelliere .di sezioac di Corte di appello,
collocato a riposo,

a cavaliere :
Poddigue Gavino, segretario di R. procura, • collocato a riposo -

Bologna Luigi, Vico cancelliere di Corte d'appello, id. - Polve-
rino Gennaro, segrotario di R. Procura, id. - Dorin Antonio,
sostituto segretario di procura generale di Corte d'appello, id.
- Cacciola Antonio, vico caneelliere di Òorte di cassazione, id.
- Violante.Michele, Vice cancelliere di Corte d'appello, id. -
Volpi Vincenzo,, cancelliere di sezione di tribunale, id. - Aa-
driani Lorenzo, id., id. - Barrago Efisio, cancelliere -di pre-
tura, id.

Sulla proposta dol ministro delle colonie:
Con decreti del 29 aprile, 17 maggio o 10 giugno 1017:

ad uffixiale :
Tomaino cav. Giuseppo.

a cavaliere :

Sinopoli prof. Cesare fu Giacomo - Miceli Giuseppe fu Pictro -
Bono prof. Luigi fu Èìetro - Mobilio dott. Gaetan.o fu France-
sco -monestabile Della staffa conte dott. Antonio fu Scipione
- Canton Cesare fu Angelo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con dooreti del 4 marzo l2 e 28 aprile 1917·
a commendatore:

Vannisaati cav. ull. Giuseppe, membro della Commissione provin-
ciale delle imposte dirette di Roma - Gorini c°av. uff. ing. Le-
gnano, capo divisione apl Ministero delle finanze - Lecchi ca-
valiere ufficiale dott. Pietro Luigi Odoardo, intendente di finanza
- Givanni ca.v. utÏ. Oscar, ispettore superiore dello imposte -
Basino cav. off. dott. Teodoro, id, id. - Ascari cav. uff. An-
tenie it vl - Ra11one car. uti. Vincenzo, ispanore superiore
doll= Mme Engli affari -- Vianèlli cav uff. Vinonso, colonnello

d•lle 9 guardia di canze - Pimgalli car. uff Felic•, diret-
tr del die consumo di Milano

ditiffffiale.
G_alliano mareb, Leopoldo, prestdente della Commissione mandamen.

tale delle imposte di Genova -- Diena cay. prof. Ernesto, id. di
Bologna - Coen Porto cay. Vittorio, id, di Venezia - Masean.
zoni cav. avv. Alessandro, id. provinciale dello imposte di .Ra-
vonna - Siciliano cav. avv. Alfredo, membro della Commissione
mandamentale delle imposte di Palermo - Ziino cav. Agostino,
td. di Palermo - Aita cav.. avv., Silvestro, iß. di Roma - Mar.
tini ce, itt>rio, già vlee presidente della Commissione pro-

viaeiale delle imposte di Piacenza - Hyerace cav. ,Luigi, pre-
sidente della Ødmmissione mandamental: delle impos¾ di Gau-

lonia - Penazzi cav. Francesco, Ýice presidente ld. di Ferrara -
La Sala Ferraro oàv. dott. Alberto, capo sezione nel Ministero
delle finanze - Bonora cav..Guglielmo, id, di ragioneria id. -

Maraato cav. dott. Cesare, intendente di finanza - Pozti cava-
itere avv. Ettore, id.

Milani Corniani Degli Algarotti cav.'dott. Emilio, id. - De Gennaro

cav. ing. Salvatore, ispettore superiore delle gabelle - Dalla
Torre cav. Gabriele, id. -- De Leoni cav. Giuseppe, id. - Mom-

bello cav. Cesare, ispettore superiore delle tasse - Sacerdote

cav. ing. Lazzaro, id., del' catasto - Valsecchi cav. Adolfo, con«
servatore delle ipoteche - Savagnone cav. ing Enrico, ispet-
tore delle gabelle -Gaggi cav. avy. Glovanni, segretario gone.
rale degli Istituti ospitalteri di Milano - Pennati cay, Ales-
saudi'o, deputato provinciale di Milano.

a cavaliere:

Avi Virginio, segretario particolare di S. E. il sottosegretario di
Stato per le finanze - Giudice dott. Emariuele, primo segre-
tario nel Ministero dello finanze - Algaro Monichini dott. Ar-
turo, id. -- Pirofalo dott. Giuseppe, id. - Ingravalle dott. VIn-

conzo, id. - Zappala dott. Giovanni, id. - Golino Giuseppe,
primo ragioniere id. - Garau Angelo, id. - Federioi Roberto,

ragioniere id. - Fagiani DomenÏoo, archivista capo id. , - Bu-

scaino Nicolo, prime segretario nell'Intendenze di finanze
- Silvagni Giulio, id. - Collidh Ferdmando, id. - Bertolmi

Edgardo, id. - De Santis Antonio, id. - Della Nave An-

tonio, id. - De Sarlo Giovanni, ispettore delle imposte dirotto
- Tibaldi Giuseppe, agente superiore id. - Chiariotti Leone,
ispettore deHe imposte dirette - Alfieri Raffaele, id. id. -
Costantini Saverio, id. id. - Danielli Alessandro, id. id.

Rusca Giulio, agente superiore delle imposte diretfe - Stuart

Francesco, ispettore delle imposto dirette - Gambigliani Zoc-
> coli Ignazio, ageni c sup. delle imposte °dirette - Pansini Gio-

vanni, ispettore delle imposto dirotto - Biscottini Danti, id. id-
- Gaggiotti Eugenio, id. id. - Verna Falco, id. id. - Liberali

Pietro, id. id: - Seartozzoni Ettore, agente superiore id. - Bat•
telli'Gustavo, id. id. - Giannotti Ippolito, id. id. - Soli dottor

Virgilio, id. id. - D'Aroma dott. Pasquale, id, id. - Iríga Gac.

tano, primo agente dello imposte - Cavasonza Michele, ispet-
tore capo delle tasse sugli a11ari - Cometti Vittorio, id. id. -
Titomanlio Sabino, id. id. - Codato dott. Giovanni, ricevitore
principale del registro - Gnotta Verzone Stefano, conservatore
delle ipoteche.

Cuomo Ulloa Gaspare, ricevitore capo nelle dogane - Capuano
Guido, id. - Miele Carlo, ispettore di dogana - Ruggeri dottor
Ruggero, chimico principale delle gabelle - Ilossi dott. Guido,
id. - Piso ing. Luigi, ingegnere capo Utilei tecnici di finánza
- Miglioranza ing. Giuseppe, id. - Pez ing. Luigi, id. - Cal.

dera ing. Oreste, ingegnere id. - Coaloa ing. Secondo, direttore
nelle manifatture dei tabacchi - Cartisano Giuseppe, ispettore
compartimentale dello privative Di Gonnaro Autouio, ispet-
tora centra!¤ delle pridive - Minelli Enrico, direttore nel

t21e della imposte di Siena - Bargotsi SW. Alindo, membr3
della Commissione pro'vinciale delle imposte di'Forll -Ècratto
Maurilio, id. di Alessandria - Varini avv. Pietro, id. di Pavia
- Petroncelli avv. Carlo, id. di Teramo - Viazzi Ernesto, id.
di Alessandria - Marsich ing. Francesco, id. di Venezia - Gag-
gio Antonio, id. mandamentale di Venezia - Zacchei Ulisse,
vicepresidente id. di Teramo - Barucchieri Vincenzo, membro
id. di Palermo - Corvaja Ing. Vincenzo, id. id. id. - Terranova
avv. Tounnaso, presidente id. di Trapani - Carmi avv. Enrico,
i1. id. di Parina - Rasi rag. Pietro, id! di Ravenna - Ta-
fani avv Antonino, membro id. Provinciale di Fifetze.
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-Lausi dott. Amerigo, presidente id. mandam, i Spoleto - Noziglia
avv. Severino id. id. di Queglia - Costa rag. Stanislao, membro
id. prov. id. Genova - Grimaldi Enrico, presidente id. mand.id.
di Torre Annunziata - Tarallo dott. Angelo, id, id. di Voggia
- Pulerano avv. Pasquale, îd. id. di Acerra - Cavagnari Giu-
6eppe, membro id. di Genova - Porcu dott. Giovanni, presi-
dente id. di Gavoi - Borgonzi dott. Eugenio, id. id. di Langhi-
rano - Gianelli avv. Nicolo, id. id. di Sestri Lev. - Viola Gio-

vanni, vice presidente id di Roma - Della Porta avv. Massimo,
presidente td. di Oggiono -- Marconi Federico, membro id. di

Grottammare - Tranquilli Camillo, id. td. di Palestrina - Bri-
gatti dott. prof. Aronne, id, id, di Bologna - Montanari Dome-
nico, id id. di Bologna - Pallavicini Ranzini rag. Antonio, id.
id. di Milano.

can decreti del 10, 21 e 24 giugno 1917.
a commendatore :

Giamberti cav. uff. Luigi, intendente di finanza, collocato a riposo
- Zoecola civ. Giuseppe, id. - Mandaliti cay. uff. Gennaro, id.
-- Raineri cav. uff. Guido, id. - Cavicchini cav. Uff. Anni-

bale, id.
a cavaliere:

Masini. Giuseppe, agente di 13 classe nell'Amministrazione provin-
ciale delle imposte dirette, collocato a riposo - Fantuzzi Be-

nedetto, id. - Finotti Tancredi, primo, segretario d'intendenza
di ûnanza, id. - Battiato Giuseppe, ricevitore capo del regi-

, stro,. id. - Barbasetti Giovanni, ispettore "capo delle tasse sugli
affari, id, a Molino Antonio, commissario daziario, id. - Bian-
chini Salvatore, capitano nella R. guardia di finanza, collocato
in posizione ausiliaria - Poli Giuseppe, agente di la classe nel-
PAmministrazione provinciale delle imposte dirette, id. - Mi-
Jani Luigi, id., id.

Sulla proþosta del ministro del tesoro :
Con decreti del 13, 24, 27 e 31 maggio 1917:

a commendatore:

Bernardi cav. uff. dott. Luigi capo sezione amministrativo nel Mi-

nistero del tesoro - Testa cav. uff. Domenico, capo sezione

di la classe negli utllai della Corte dei conti, collocato a riposo
- Gulli cav. uff. Achille, id., id.

ad uffiziale.:
Bellotti cay. Luigi, ragioniere capo di la classe nelle intendenze di

finanza, collocato a riposo a Gallani cav. Alessandro, archivi-
sta capo nel Ministero del tesoro, id.

a cavaliere :

Cinguemani Benedetto, primo segretario di 16 classe nelle Delega-
zioni del tesoro, collocato a riposo - Setti Vittorio, ufliciale di
26 elassè nelle Delegazioni del tesoro, id. - Regis Eligio, già
1° ragioniere di la classe nelle.intendenze di finanza, cessato'
di far 'parte dei ruoli di detto personale. *

Ligi Ïgnazio, archivista di la classe negli uffici della Corte dei

bonti, collocatogriposo - Barbacini Pio, id., id. - Setti An-
tonio, id., id. - Tretti nob. Luigi, id. 2a y

Sulla proposta'del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti 22 marzo, 1° aprile, 3 e 13 maggio 1917:

a commendatore :
Cartninati cav. uff. ing. Gaetano - Sacchi Lodispoto cav. uff. avv.

Terenzio, capo sezione nell'Amministrazione centrale dei lavori
pubblici - Giordatto cav. uff. ing. Eugenio, segretario capo nel
Consiglio superiore deiJavori pubblici.

ad uj†iziale:
De Dominicis cav. ing. Romolo - Brigatti cav. en. Luigi - Ca-

mapsa avv. cav. Odoardo, primo segretario nell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblici.

cr cavaliere:

Muzi Motio, avvocato - Cavazzi Ëugenio, ingegnere nel R. corpo
del genio civile - Sica Edoardo, ragíoniere prpsso la Compaa
guia rèäle dello forrovie sarde - Serapine Guglielmo, inge.

gnere - Vanzoni Raffaello, ingegnere presso lhiffleio provin-
ciale di Firenze - De Curtis Augusto, aiutante aggiunto del

genio civile - Molino geom. Giuseppo, aiutante principale del
genio civile - Baldini Zeno, id. -- Bergamaschi ing. Olindo, id.
- Pateini Giov. Battista, ingegnere del Consorzio della bo-
nifica romana - Ciaccia dott. Giov.mattista - Guazzieri dott.
Guido - Stoppa Tommaso Bruno - Alberti Giuseppe - Daelli
Carlo - Lisi Alfredo - Francesebi ing. Anselmo - Carli rag.
Anselnio - Newton avv. Alberto, applicato principale nelle fer-
rovie dello Stato.

Sulla proposta del ministro della istruzione pubblica:
Con dooreto del IS aprile 1917:

a commendatore :

Brandileone prof. Francegoo, ordinario nella R. Università di Bolo-
gaa - 1101 Veochio prof. Giulio Salvatore, id, di Genova -
Suherillo prof. Michele, id. nella R. Accademia scientifloo-letto-
raria di Milano - Salvioni prof. Carlo, id. id. - Columba prof.
Gaetano, id. nella R. Università di Palermo - Riccobono prof.
Salvatore, id. id. - Briost prof. Giovanni, id. di Pavia -• Vi-
vanti prof. Giulio, id. id. - Clivio prof. Innocente, id. id. ---
Ascoli prof. Vittorio, id, id. - Leporini prof. Giuseppe, id. di -

Siena - Valmaggi prof. Luigi, id. di Torino - Baiardi prot, Da-
niele, id. id.

' ad ugiziale:
Marchesini prof. Giovanni, ordinario nella R. Università di Padova
- Longo prof. Carlo, id, di Pavia - Dallari prof. Gino, id. id.
- Falchi prof. Franceseo, id. id. - Guarnerio prof. Eneas id. ii
- Fraccaroli prof. Giuseppe, id. id. - Gorra prof. Egidio, id. id.
- Farinelli prof. Arturo, id. di Torino - Bertacchi prof. Co-
simo, id. id. - Pizzi prof. Italo, id. id. - Vicarelli prof. Giu-
Giuseppe, id. id.

Castellari prof. Antonio, id. id. -- Peano prof. Giuseppe, id. id. -
Albini prof. Giuseppe, id. Bologna - Baldoniprof. Angelo, id. id. -
Novi prof. Ivo, id. id. - Tarozzi prof. Giuseppe, id. id. -- Gal-
Ierani prof. Giovanni, id. Camerinö - Casagrandi prof. Vin-
cenzo, id. Catania - Ciccaglione prof. Federico, id. id. - Ta¤zi
prof. Eugenio, ordinario nell'Istituto di studi super. di Firenze.

a cavaliere :

Rimirii prof. Enrico, ordinario nella R. Università di Pavia - Villa
prof. Guido, id. id. - Allaria prof. Giovanni Battista, id. Torino
- Egidi prof. Pietro, id. id. - Civoli prof. Cesare - Ponzio
prof. Giacomo, id. id. - Ducati prof. Pericle, id. id. - Pue-
cianti prof. Luigi, id. idi - Atzeri Vacca prof. Ùancésào J.
Cagliari - Tognetti prof. Gustavo, id. id. - Boeri prof. Gio.
vanni, id. id. - Radaeli prof. Franceseo, id. id. - Cessi pron
fèssor Camillo, id. Catania -- Fodera prof. Pilippo A., id id. -
Staderini prof. Rutilio, id. id.

De Lieto Vollaro prof. Agostino, id. Istituto studi superiori ep rfe-
sionamento Firenze - Marinelli prof. Olinto, id. id. id. - Schiap-

' parelli prof..Luigi, id. Id. id. - Cao Giuseppe, id. R. scuola so-
periore di medicina veterinaria di Bologna.

Con decreto del 20 maggio 1917 :
a commendatore:

Burci prof. Enrico, ordinario nel R. Istituto di studi superiori e di
perfezionamento di Firenze - Ramorino prof. Felice, id. 14.
Parona p of. Corrado, ordinario nella R. Università di Genova
- Lachi prof. Pilade, id. id. .- Daccomo prof. Gerolamo, id, di
Modena - Sabbatini prof.: Pio, id. id. - Malerba prot. Pasquale,
id. id. - Schipa prof. Michelangelo, id. di Napoli - Lauro prof.
Vincenzo, libero docente id. id. - Gallenga prof. Camillo, ordi-
nario íd. di Parma - Rossoni prof. Eugenio, id. id., Roma.

ad ugiziale:
Rizzo prof. Giovanni Batti ta, ordinario nella R. Università diMes-

sina - Batizoni prof. Robaito, id. di Genova - Marino Zuco
prof. Francesco, id. id. - Pellizzari Trof. Guido, insegnante pel
R. Istitut; di studi superiori di Firenze - ferrando pîof. Gian
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Giacomo, ordin rio'nella R. Univoraità di Gonova- Loria-pr f,-
Gino, id. id. - Cerrato pròf. Luigi, id. id' - Ferrari prof. Santo
id. id.

Bagnera prof. Giusoppe, id. Palermo - Lassaro proi Carmelo, id.
id. - Parlavãìohto prof. Gaetano, id. id. -- liessina prof. Giu-
seppe, id. id - geviello prot Leonario, id. id. - Bladene proi
fessor Leandro, (d. Pisa'-- Tannorra prof. Vincenza, id. id. -
Maggi prof. António, id. id. - Pinzani prof. Ermanno, id. Id. -
Besta prof. Enrico, id. id. - Santi prof. Romano, id. id. - Manoa
Leoni prof. Plaminio, id. Sassari - Terracciano prof. Achille, id.
id. - Manenti prof. Gàrlo, id. Siena.

a cavauere:
Barbieri prof. Ubaldo, ordinario nella R. Università di Genova -

Niscalini prot Giovanni, id. id. -- Ovio prof. Giuseppe, id. id. -
Salza prof. Abd el Kader; id. id. - Fanno prof. hiarco, id. Mes-
sina - Volpe prof. Gioacchino, id. R. Sonola applicazione inge-
gueri Milano/- Oberziner prpt. Giovanni, id. id. - Allata pro-
fessor Giacomo, id. R. (Jnivorsità Palermo -Angelitti prof. FI-
lippo, id. id. - Dina prof. Alberto, id. id. - Levi prof. Mario
Giacomo, id. id. - Lodato prof. Gaetano, id. id.

Marcone prof. Giuseppe, id. Pisa -- Gentile prof. Giovanni, id. id. -
Tiberti prof. Nazáreno, id. Sassari - Baglioni prof. Silvestro, id.
id. - Almansi prof. Emilio, id. Roma - Ghilarducci prof. Fran-
eesco, id. id. - De Stefarsi prof. Odoardo L., in. id. - Almagià
prof. Roberto, id. id. - Borgese prof. Giuseppe Ant., id. id.

Con decreti del 25 febbraio, e 26 aprile 1917 :

ad uf)tsiale:
Chiappia Dal Ferro prof. Ludovico, già preside del R. liceo Marco Polo

di Venezia collocato a riposo.
a cavakere :

Massaro (dott. Domenico, libero docentë di clinica delle malattie
montali - kuccolini prof. Ermete, ordinario di matematica nel
R. Istituto tecnico di Como - Morpurgo Enrico, pubblicista -
Rollone prof. Luigi, ordinario nei RR.þnnasi -- Parri prof.
Fedele, diretto e di Regia scuola normile in Genova.

Sulla proposta .del ministro dei trasporti marittimi e
ferroviari:

Con decreto del 31 maggio 1917 :

ad ufß ale:
Finocchi cav. Augusto, espo ragioniere nel Ministero per i trasporti

marittimi e ferroviari - Marone ing. cav. Enrico, capo divisione
nell'Amministrazione delle ferrovid dello Stato - Pisani inge-
gnere cav. Giuseppe, id.

a cavaliere :

Lucci Rinaldo, prima segretario di 2a classe nella' Direzione gene-
rale della marina mercantile - Cerquetelli dott. Luigi, segro-
tagio di 2a classe id. o vicesegretario del Consiglio superiore
della marina mercantile - Cichi dott. Cesare, ispettore di 4a
classe nellispettorato generale dei servizi marittimi - Perai-
ebetti Alfredo, archivista di la classe nella Direzione generale
della marina mercantile" - Bendi ing. Achille, ispettore princi-
pale nell'Amministrazione delle. ferrovie dello Stato - Grati
avv. Pietro, id.G Colombo ing. Luigi,'id.- Taverna geom. Gia-
como Alberto, id. - Gagliardi Michele, id. - Silenzi kugelo, id.
- Ferreri dott. Giusépge, id. - Mona avv. Cesare, id; - Guz-
zeloni dott. Angelo, id. - Castelli Vitale Egisto, id.

Con decreti del 14. giugno 19171
a coatmeitdalòya

Pisani cav. uff. Emanuele, resídente a Napoli.
ad N/ßziale:

Ballanti cav. dott. Pietro, segretario nella hirezione generale della
rñarina meicantilo - Mariani cav. ing. Vittorio, ispettore nel-
l'Amministrazione delle ferrovio dello Stato- Pasoluto cav.-Fran-
cesco, utliciÀle di porto di la classe - Della Gatta cav. Gio-

vanni, ispettoi'o compartimentale delle privative di 2n classe -

.Brãgadiu cav. Alvise, primo segretario di 7 classe della Ocin-
'missione pel traffico marittimo - Barzilai cay.rGiusto, ispettoro
principale nell'Amminisli•azione delle ferroyie

.
dello Stato -

Massi cav. Bruno, applicato d1 la classe nel Mihistero del lavori

,,
pubblici.

Puglisi cav. Antonino, residente a Nggoli - De Martino cav. avvo-

cato Augusto, id. - Carones ing. cav. Filippo, ispettore capo
nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato - Calletti

pav. Luigi, ragioniere di la classe, nell'A mministrazione provin-
cigle dell'interno.

« ravaliere: T

Caste111 ing. Giuseppe, ispettoro principalo nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato - Flores ing. Etigenio, id. - Gändini
dott, Gustavo, id. - Mattii'ano dott. Francesco, id. -- Baldocchi
Domenico, id. - Peseetti Alessandro, itt - Pgttacini TÉgidio, id.
- Chiossi ing. Oio Battista, id. - Lo Forte mg. Roniamirio, id.
- Cuboldn Ernesto, istiettore di 4a classe det sdrvizi marittimi
- Giulla Melcliiorre, id. - Glazzi rag. Corrado, già segretario
della Commissione Reale per il personale delle ferrovie deÍlo
Stato.

Balzarini avv. Guido, ispettore nell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato - Milone Luigi, archivista di 2a classe nellamarina
mercantile - Venier Marco, archivista di 13 classe nei RR. Ar.
senali marittimi - Calò Carducci Saverlo, sotto capo ufBcio
nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato - Pelizza Ro-
mualdo, applicato principale, id. --'Romano Tommaso, capitano
marittimo - Cavaterra Guillo, applicato nell'Amministrazione
de'lle ferrovie dello Stato - Ferrara Salvatore, primo ufficiale
telegrafico - Ripari Ugo,commerciante in Tareento - Garbing
Riccardo, sottotenente commissario di complemento nella R.ma-
rina - Ancona Emilio, residente a Ferrara - Gallo Ernesto,
residente a Portici.

Sulla proposta del thinistro delle poste g dei tele-

grafi :

Con decreti del 13 maggio e 17 giugno 1917:
ad uf)ixiale:

Monteduro cav. Francesco Luigi, direttore principale di 2* classo
nell' Amministrazione delle posto e dei telegrafi, colloeato a
riposo.

a cabaliere:
Poggi Virgilio, primo segretario nell'Amministrazione delle. poste e

dei telegrafi, collocato a riposo --- Amaducci Cesare, primo ut-
ficiale id., id. - Casale Francesco, id. id., id. - Cremonesl An•
gelo, id. id., id. - Sitzia Vincenzo, id, id., id. - Borgo,gnò Luigi,
id. id., id. - Goria Giacomo, id. id., id..

LEGGI E DEOR,ETI
Il numero 1055 della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei deersii

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä ,

VITTORIO EMANUELE III

µr ;;razia di Dio e per volontà della Nazione
RU D'¡TALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, u. 671;
Visto il Nostro decreto 27 ottobre 1918, n. 1689;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con il ministro di grazia, giustizia o dei culti;
Abbiamo dooretato e decretiamo:
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Art. 1.
Il tribunale militare maritti,mo con sede a Èrindisi,

istituito .con Nostro decreto del 27 ottobre 1918, un-

mero 1689, ò soppresso.
Art. 2.

La cognizione dei proce ilmenti per i reati com-
niessi nel territorio di giurisdizione del Comando M. M.
di Brindisi, spetta al tribunale militare marittimq di
Taranto.

Art. 3.
Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzata pflicialc.
Ordiniarno che il presento decreto, munito del sigillo

deRö Stato sia inserto nella raccolta ufficiale del'e

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a '

chhtnque spotti di osservarlo e di farlo osservare
Ðato a Roma, addl 15 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO - Ûli ËONO -- FACH.

Visto, Il guardasig Lli: MonTMU.
o

ß fattenero 1038 della raccolta ufficiale deNs leggi e dei decreti
der Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà 'dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671; *

Riconosciuta l'urgenza di provvedere, nei territori
già appartenenti alla cessata Alonarchia austro-unga-
r1õa," alla coatlauazione del pagamento dei sussidi ac-
cordati ai marittimi di quelle regioni del « Pio fondo
dL marina austro-illirico » e del « Pio fondo di ma-
rina dalmato >;
Vista la legge 22 giugno 1913, n. 7ß7, costitutiva

della Cassa invalidi della marina mercantile ; .

Udita il Consiglio dei ministri:
Splla proposta del ministro par i trasporti marit-

tinii e ferroviari, di concerto con i ministri del tesoro

e doll*industria e commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo
.

Art. 1:

La « Cassa invalidi della marina mercantile » ò in-

caricata di corrispondere anticipazioni al à Pio fondo
di*inärina austro-illitico > ed at « Pio fondo di ma -

rina 'dalmato > per assicurare ai m.afittûni dei terri-
tori, occupati in virtù dell'armistizio del 3 novembro
1918, il pagamento dei sussidi che i mari‡timi stessi
percepivano dagli.enti suddetti.

Art. 2

Le anticipazioni non dovranno superaro laq'somma
complessiva di L. 2000 mensili 'ei saranno fatte dalla

Cassa invalidi fino a quando il Pio fondo austro il-

lirico ed il Pio fondo dalmatp non siano in condi-
zione di riprendere il loro funzionamento o non sia

altrimenti provveduto.

Art. 3.
Il pagamento dei sussidi'suaccennato sarà fatto nella

valuta corrente sul luogo.
Art. 4.

'

La Cassa invalidi della marina mercantile terrà un
conto distinto delle a.nticipazioni fatte in forzadelpre-
sente decreto.

Art. 5.
Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo cho- il presente dedreto, munito dél À@ll

dello Stat«, sia inserto nella raccolta uffioiale delle Ìëg
e dei decreti del flegno d'Ìtalia, mandantio a ohidag
spetti di osservarlo e di Turlo osservarb.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1910.
TOMASO DI SAVOIA.
Ontanno - DE NavA - STRINGBER -•
CIU1 'ELLÍ.

Visto. Il Guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1000 dcHd raccolta uf}iciale deße leggts dei decreti
443 Regno contiens il seguente dereto :

TOMASO DI SAVOIA Dt10A DI GENOVA

Laogotenente .Generale di Sua MáÈúi
VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazigae
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Koi delegata;
Vista la legge 22 maggio £915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1918, n. fðß8
Vista 12 deliberazione del Comitato interministeriale

per, la sistemazione della industrie di guirra ýegià
nelfadunanza del 10 maggio 1919;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, quale presidente del Comitato intermigigte
riale per.la sistemazione delle industrie di gílöfra
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L,
È istituito un Consorzio con personalità giuridioè

denominato: « Consorzio cooperativo per in utilitty-
zione dei mezzi diopera, materiale da costruzioneSO
materie fertilizzanti residuati dalla guerra » con sedy
in Roma.
Il Consorzio è retto dallo statuto allegato come parte

integrante alla Converizione di cui a)Particól 80-

guente.
Art 2.

È approvata la Convenzione 28 maggio 1914 OU-
mero 2746 stipulata fra il sottosegretario d) Statotal
tesoro por la liquidazione dei servizi deUearmt mu-
nizioni e dell'aeronautica, o

i* Federazione nazionale fra le cooperative di

produzione e lavoro;
2° Federazione italiana del Consorzi agrari;
3° Federazione nazionale fra le cooperative a-

gricole:
4° Consorzio operaio nietallurgico italiano ;
5° Unione edilizia nazionale:
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6° Cooperative operaie di Trieste, Istria e Friuli
nostituenti 11 Consorzio di cui alfart. L avento per og-
getto>la vendita di vari maleriali residudi dalla guerra
di proprleta dello Stato.

Art. 3.

La Convenzione di cui all'art. 2 e la costituzione
del Consorzio suddetto sono esenti dalle tasse di re-
gistro e di bollo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 giugnð 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANoo - STROGRER.

Visto, li guardasipilli : MoRTAR A.
O

Il numero 1070 deMa raccolta u//leiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: 4

TOMASO DI SAVOIA DUCA.DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
°

Vista la legge 22 niaggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1018, n. 1608;
Vista la deliberazione del Comitato interministeriale

per la sistemazione delle industrie di guerra nell'adu-
nanza 21 aprile 1919;
Odito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stàto' per

il tesoro quale presidente del Comitato interministe-
riale per la sistemazione delle industrie di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

ß istituito un Consorzio con sede ,in Roma per la
vendita dei materiali teleferici residuati dalla guerra,
avente personalità giuridica e con denominazione « Con-
,sorzio nazionale per 14 realizzazione dei materiali te-
leferici residuati dalla guerra ».

II Conggraio sary retto dallo statuto che fa parte
integrantë Källä Commissione di cui all'articolo se-

guente.
Art. 2.

È approvati la convenzione 28 maggio 1919, n.2738,
stipulata fra il sottosegretario di Stato al tesoro per
la liquidazione dei servizi delle armi e munizioni e

dell'aeronautica da una parte, e ,

Società anonima Antonio Badoni e C. Bellani Be-
nazzoli di Milano ·

Società anonim'a Ceretti e Tanfani di Bavisa (Mi-
lano) :

Societa anonima Luigi Spadaccini di Milano;
Associazione dei Comuni italiani,

costituenti il Consori:io nazionale di cui all'art. 1, dal-
I'altra parte, avente per oggetto la vendita dei mate -

riali teleferici residuati dalla gueira.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deio fštáto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e-dei docreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti'di osservarlo e di farlo°-osservare. .

Dato a Roma, addl 19 giugno 1919.

TOMASO DI BAVOIA.

ORLANDo -- STRINGHER.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

La raccolta uf'ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 955. •Deeroto Luogotenenziale 25 maggio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione

pubblica, il lascito Carusi per la fondazione di un
ginnasio in Baselice (Benevento) è eretto in ente

mo a'e con la condizione della temporanea capi-
. talizzazione delle rendite per aumentarne il patri-

;nonio, sino a che non saranno sufficienti al'man-
tenimento del ginnasio stesso.

N. 1049. - Decreto Luogotenenziale 4 aprile 1919, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di

Venegone Superiore (Como) deve annualmente ver-
sare alla tesoreria dello Stato a norma delPart. 17
della lezge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato
in L. 3583,93 è elevato a L. 4375,93 a datare dal
1° ottobre 1917.

N. 1050. Decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione

pubblica, il contributo ecolastico che il comune di
Vedano Olona (Como) deve annualmente versare

alla tesoreria dello S‡ato, a norma dell'art. iT della
• legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in
L. 5002,93, è elevato a I, 5802,93, a datare dal f*ot-
tobre 1917.

N. 1051. Decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, cof
quale, sulla proposta del ministre della istrazione
pubblica, il .contributo scolasticö che il comune di
Alcara li Fusi (Messina), ddve annualmente ver-
sare alla tesoreria dello Stato, ainorma dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già appro-
vato in L. 3028,89 à elevato a L. 3095,55, dal. 13
marzo 1919.

N. 1062. Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
sid.ente del Consiglio dei ministri, l'Opera pia Carlo
e don Giuseppe Chiodini, con sede nel comune dl
Galliate, è eretta in ente morale, sotto l'ammini-
strazione della locale Congregazione di carità.

N.1071.*Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col•qualo,
sulla proposta del ministro delle finanze, viene
approv.ato i] regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiam< nella provincia di Milano.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e per volontà deBa Naziono
RE D'iTALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 novembre 1915,

n. 7448, registrato alla Corte dei conti il 26 stesso
mese e anno, registro 187, foglio ip, con cui, in par-
ziale accoglimento della deliberazione 18 dicembre
1914 del Consiglio provineiale di Catania, si classifi -

cavano 14 strade fra le provincialisdi Catania;
Ritenuto, che in adunanza 28 dicembre 1916 il Con-

siglio provindiale suddetto ha insistito che siano di-
chiarate provinciali anche le 12 strade comprese nella
deliberazione citata, che non erano state ammesse;
Ritenuto che, 11 Consiglio superiore dei lavori pub-

blici con voto 15 gennaio 1918, n. 0, ripre,sa in esame

la guestione, ha espresso parere che, di dette 12 strade,
abbiatto i caratteri per essere iscritte fra le provin-
ciali le seguenti:

1° dall'innesto sulla provinciale Primosole-Palagonia, in con-
trada Serravalle, sino all'ianesto sulla stessa strada al chilonietro
44, per accelere alla stazione Simeto, di lunghezza m. 6500;

2° da Taverna, dopo Sant'Alfio, all'innesto con la strada For-
nazzo-Panella, di lunghezza m. 2400;

3° della provinciale,Barca dei Monaci-Raddusa, ift contrada Ga-
bolla, alla Ramacca-Palagonia, in prossimità del ponte de' Monaci,
di lungliezza m. 7000 ;

4° dalla provinciale sotto Adernò al ponto dei Saraceni sul SI-
meto, di lunghezza m. 5000 ;

5° das Licodia Eubea, i n contrada Quattropoggi, a Grammichele,
di lunghezza m. 6000 ;

0° da Favara, pressoGrammichele, alla Granieri-Caltagirone, di
lunghezza m. 6000 ; .

7° dal ponto Torretta. sulla provinciale Vizzini-Passolavandaio,
alla provincialo Licodia Eubea-Pantaleo, in contrada Ragolesi, di
lungliezza m. 6000;

8° da Castiglione, por contrada Grata, fino a Calatabiano, di
lunghezza m. 15.000 ;

9° da Pietramarina, sulla provineiale Castiglione-Moio, alla na-
zionale per Moio, di lunghezza m. 3000;

10° dalla presa di Piedimonte alla borgata. Vena, da congiungersi
alla provinciale Zafferane-Linguaglossa, di lunghezza m. 4000;
Considerato che le strade suaccennate attraversano

ubertose regioni, e mediante le altre strade provin-
ciali, alle quali si allacciano, raggiungono stazioni fer-
roviarie o strade nazionali di grande importanza com-
mereiale, accrescendone 1 impottanza ;

.
Che pertanto esse hanno i caratteri voluti dall'artim

colo 13, lettera d) della 1 gge sui lavori pubblici per
exsere claseineste vrerinciali
Considerato che, secotAo venne spéciteste nel eMain

deci•eto Luogotenenziale, ja delibefazione 18 dicembre
1914 del Consiglio provinciale di Catania, con cui si
liroponeva fra l'altro la classiEcazione delle 10 strade
di cui si tratta, è. stata pubblicata in tutti i Comuni
della Provincia senza dar luogo ad opposizioni ;
Visti gli articoli 13 eM della legge vigente sulle

opere p.ubbliche;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per .

i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e dooretiamo:
Sono classificato fra le provinciali di Catania, le a

guenti strade :

a) dall'innosto sulla provinciale Primosole-Palagonia, in qon-
trada Serravalle, sino all'innesto sulla stessa strada al chilometro

44, per accedere alla stazione Simeto, di lunghezza m. 6,500;
b) da Tavoraa· dopo sant'Alfio, all'innesto con la strada For•

nazzo-Panella, lunga m. 2400 ;

c) dalla provinciale Barca dei Monaci-là ddusa, in contrada

Gabella, alla Ramacca Palagonia, in Iirossimitã del ponte del Mo-

naci, lunga m. 7000 ;
d) dalla provinciale sotto Adernò al ponte de' Saraceni sul

Simeto, di m. 5003;
e) da Licodia Eùbea, in contrada Quattropoggi, p Grammiehele,

di lunghezza m. 6þ00;
/ ) da Favana, presso Grammichele, alla Granieri-Caltagirone,

lunga m. 0000 ;

g; dal ponte Torretta, sulla provinciale Vizzini-PassolaYan-

daio, alla provinciale Licodia Eubea-Pyntaleo, in contrada Ragos
lesi, di lunghezza m. 6000 ;

h) da Castiglione, per contrada Grata, fino a Calatabiano, di
lunghezza m. 15.000 ;

i) da Pietramarina, sulla provinciale Castiglione-Moio, alla
Nazionale per Molo, lunga m. 3000;

l) dalla press di Piedimonte alla borgata Vena, da congiun-
gersi alla provinciale Zafferano Linguaglossa, di lunghezza m. 4000.
Il predetto ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella G'azzetta ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addi 29 maggio 1910.
TOMASO 1½ SAVOIA.

Bosome

DISPOSIZIONI DIVERSE
CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerrh liquidata dalla sosiona lV.
Adunanza del 24 gennaio 1918 :

Genitori,
Venturi Luigi di Adelmo, soldato, L. 030 - Tren G. Battista di Ma-

- rio, sergento, L. 1120 - Biriarini Angiolo di Carlo, caporale,
L. 840 - Orefice Luigi di Stefano, soldato, L. 630 - Fiim Vin.
co-iza di Lugí, id., L. 030 - Viali Fortunato di Geppino Mar-
tino, id., L. 630 - Pagoni Vincenzö. di Nazzareno, caporale.
L 840 - Spano Giuseppe di Rosario, soldato, L. 630 - Mora
Luigi di Giovanni, caporale, L. 840 - Beretta Alltonio di Pie-
rino Gabriele, id, L. 840 --Montardi Giovanna di Remoli Vin-
cenzo, soldato, L. 630 - Sidoti Maria di Ficarra Antonino, id.,
L, 130.

.htINISTERO
PER IIINØUSTRIA, IL 00MMEltCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO.-DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

3.50 °
e
netto (1906) . .

83. 38 -

8.50 °/o detto (1902) . .
-

3 */, lordo .
, , . . .

5 °/o petto . . . . , , , . 00 6.5 -

Corso medio det cambi
del giorno·8 lag a 1919 (Ut. 39 Codica di commercio).

Parigi 121A3 - Londra 38,40 - Svizzera los pago ,153 -
New York 8.50 - Oro 157;25,
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro
Servisto della proprieth intellettuale

ELENCO n. 8 delle opere riservato pei diritti d'autore con specian dichiarazioni a sensi deFart. M del testo
tinfob delle leggi 2õ giugno 1865, n. 2337. 10 agosto 1875 n. 2652 eg maggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (eerie 31, registrate durante la 12 quindicina del mese di febbraio 1910.

ma o DÁTA

. g NOME
NOME dolla publilibaziono

TITOLO DELUOPEllA di chi ha prosentato o prima
oB DELL'AUTORB

la dichiarazi rappresentazione'
... dell'opera

I - 0 ere grammatico-mustcali
(comprese le riduzioni completo)

17870 70570 Puccini Giapomo e Il tabarro ». Opera musicale in un atto, su Ricordi G. C. (Ditta
libretto di Giuseppe Adami (da Houppe- ed. mus)
lände di Didier Gold) -- Partitura d'pr-
che.sgra originale manoscritta

17871 70571 Lo stosso . Spor Angelica ». Opera musicale in un La stessa
.atto, su libretto di Giovacchino Formano.
- Partituta ut supra

17871 70572 Lo stesso 4 G,iovanni $dhicchi ». Opera ut supra. - La stessa
Partitura ut 'supra

II - Opere drammatic):e
(compresi i libretti d'opera)

17874 70574 Bontdetti Silvio e Lagù forto ». Commedia in tre atti Benedetti Silvio

- III - Col.nposizioni musicali diverse
(compreso lo parslali riduzioni, trascrizioni, eee,
. di opero drammatico•musicali)

17875 70580 Contint-Anselati « Hosperus et studium ». Composiz'one por Contini-Anselmi Lu-
Lucia Pianoforte. - Op. 24 cla e

17867 7054& De Bellis Renato

1780f 70543 Sgtaccioli Gig-
cogno

17805 70543 1 t a 1o-Egisian a
ûlm, in Torino.
- Mellini Carlo

I

7876 70584 Monaldi film, in
Ro'Ina

If377 ?$585 ¢¾rtre 1988

19868 105p DeMontigny Ma-
ria Antonietta

17869 70548 La stessa

17873 10518 Origliä bonietilöo
Guido

Mutilato di guerra ». Inno dei-mutilati, su
versi di Michele Catsidi-Cresciano. -
Grande-partitura por orchestra
Fabiola ». Corpmento sinfonico composto
pár il-Alm dalto-stesso tit,olo di Faus o
641vatori

IT - Opore cinematograûnhe '
(Films)

11 orfani del poule di Notre Dumo ».

Opera cinemåtografia su pellicola djehia-
rate lunoa m. 1503. - Protamonista Delia
Blochi. --- Depositata 114 campioal di film,
colsunto edito dell'azione, tratta dell'omo.
mnto romanzo tti Bourgeois e Mgson da
Carlo Melliai

e Il Rè della notte ». Opera ut supra al. 6003.
--- Wö:aganista Feroenda Battirectio Ga-
stono Monaldi. - Deliosilati Giu campioni
di (11;n, col sunto edito dell'azinoe

kV Opere coreogratche e mimiehe
(con e conn tous!=e)

« La ßglia di Oca Sie atto! ». 'DP drmot

14 gettro parti c±a ptologe
« La Prpeesse s°ennuie ». Mime dramma in 5

PWW
« Expiation i. Mimodramma igdue parti e
167 quairi -

Royaly ». Opéra mimodrammatica in tre
atti

De Bellis Renato

SoWecioli Giac co

Di Mario Francesco

Etrusca film (Ditta,
Ricci Luigi, Ec-

De Montigny Maria
Antonietia

La stessa

OrigI a D mentico

laedita. - Rappr. la la volta al
Metropolitandi New York il 14
dicembre 1918.

Id. - Id.

Inedita. - Mai rappresentata.

Tipograña < La Litotoonica » in
Dargaño (Milano), bettorgbre 1918
- Mai eseguita in publilico.

Inodito. - Mai eseggito in pubblico.

Inedito. -%Iai eseguite.

Tipolitografia A. Liebmana e C,
Roma, 31 ottobre 1917. - Mai
proiettata,

Tipografia F.lli Palombi, Roma, no•
vembre 1918.

.d. - Id.

Id. - Id.

Rõ¡na, 11 sprile 1919 YG Difenore
.
G,. G)T LIO22!.
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1VillkTISTEEO DEL TIDSORO
Direzione generale del debito pubbileo

JElenco n. 49). 1a Pubblicazione.
Si dichiara cho lo rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mcatre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicationi dei titolari delle rendite stesse :

Numero Ammontare

Debito della Intestazione da rettifloare Tenore della rettines
d'Iserizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,59 °/, 361315
366884

Cons. 92183

P. N. 003598
4,50 /

003599

002000

003601

003'iBT

003596

003002

3,50 °/o 573755

350 - Sachero Melchiorre di Celestino, domiciliato Sachero Melchiorre fte Giovanni Celestino,
199 50 in Tormo domiciliato in Tormo

900 - Gaspari-Pellei Renzo fu Augusto, domiciliato Gaspari Pellei Renzo fu Angelo, minore sotto
a Perugia la -patria potesta della madre Zenobi

Elena, vedova Gaspari Pellet, domielliato
a Perugia

40 50 Ciampolini Spartaco fu Giuseppe, minore
sotto la tutela di Ciampolini Lorenzo, do-
miciliatd a Empoli (Firenze)

,
40 50 Ciampolini Asmara fu Gittseppe, minorg, ecc.

e come la précedente
40 50 Ciampolini _Lida fu Giuseppe, minore, ecc.

come la precedente

Ciampolini Spartaco fu Pietro, minore, ecc.
.come contro

Ciampolini Asmara fu Pietro, minore, ecc.
come contro

Ciampolini Lida, fu Pietro, minore, ecc. come
coatto

.
40 50 Ciampolini Tindaro fu Giuseppe, minore, cce, Ciampolini Tindaro fu Pletro, minore, ecc.

coinc la precedente come contro"

40 50 Ciam olini Safia fu Giuseppe, minore, ecc. Ciampolini ßaide fu Pietro, ininore, ecc.
come la presedente - come contro

40 50 Ciampolini Lina fu Giuseppe, minore, ecc. Cignpolini Lina fu Pietro, minore, ecc.come
come la precedente contro ,,

40 50 Clampolini Annunziata fu Giuseppe, mi- Ciampolini Annunziata fu Pietro, minore, ecc.
nore, ecc. come la precedente como contro .

101 50 Pozzi Tquazio fu Ignazio, minore, sotto la PozziGiovanni-Francesco-Giuseppe fu Igna-
patria potesta della madro Novella Maria zio, minore, coe. come contro
di Antonio, vedova di Pozzi Ignazio, do-
miciliato a Vercelli (Novara)

> 573756 98 -- Intestata come la precedento con usufrutto Intestata como la precedente, con usufratto
a Pozzi Francesco fu Ignazio colpe contro

, A termini dell'art 107 del regolamento generalo sul Debito pubblico, approvato con R, decreto 19 febbraio Ip11, n. 298, si difilda
olliunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica lone di questo avviso, ovo non siano stato notl-
ûcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rett1ûoate.

Roma, 28 giugno 1919. 15 direttore generale,: GARBAZZL

PARTE NON UFFICIALE
La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 7. - Nclla seduta odierna dcI Consiglid superiore de)]a

Conferenza sono stati esaminati gli incidenti di Fiume. 1Jopo una

anlþia discussione alla quale hanno partecil>ato pWacipalmouto Pono-
revole Tittoni e Clémenceau, il Consiglio ha deciso unanime la no-

mina dï una Commissione d'inchiesta, coluposta di quattro generali,
quo per ciascuna delle quattro grandi nuioni Questa Comm.talone
devra recarsi afluu3e e.. dopo sempiuto l'inchiest,. ritornerà ver
riferip i risultati al Consiglio.
Dopo pthse queste importanti deliberazioni, 1 on. Tittoni ha con-

ferito coi delegati americani Lansing e White sulle rivendicazioni
itatiane, circa le quali aveva già conferito, precedentemente, cori
Olénienceau.
Lansing è stato telegraficamente chiamato da Wilson e si im-

barellerà domeni. La rappresentanza della delegazione americans
resta atl‡4ta a White, al cuale ci aggiungera m costituziato di
Masi:1g íl sottosegretaria par gl azati stari Folk

Dopo otto giorni di permanenza a Parigi, e dopo intavolati Lae-
goziati, Pon. Tittoni ha deciso di recarsi a Roma per far conoscero
i risultati al Re e al Governo. Il ininistro partirà per Roma da..
mattina. Lo accompagnoranno gli onotovoli Seialoja e Maggiorino
Ferraris.
liuranto la loro assenza, la Delegazione italiana sarà rappreseen-

tata dagli onorevoh Marooni e Crespi.
PARIGI, 7. - Il Copsiglio superioro degli alleati si ð riunito nel

pomeriggio al Qual d'Orsay. Erano presenti CIómencean, Balfour,
Tittoni, Lansing e Alatsui. 11 Consiglio ha deciso di nonlinare una

. Comipissione di quattro membri rappresentanti l'Inghilterrá, l'Italia,
la francia e gli Stati Uniti per fare natinchiesta sulle rivendlop··
zinni dells Ë!orvegia.tendenti all'unione dello Spit3berg co Questo
paese.

'

PARIGI, 7. - I rappresentanti delle grandi potense heado fork
mulato una nota di risposta alla notidella delegazione austriadache
chiedeva l'ammissione dell'Austria nella società delle nazioni,sGli
alleati rispondono che il patto

.

Vieta all'Austria l'accesio nella
societå delle nazioni. Essa dovrà prima dare una buona prova della
sua attitudlae. R modo stesso con cui esoggià ilkattWS WM
fornith un c:Iterio pr de:Mere de!!a sua collayegom alla eby
1/à 4tlle nazioni.
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La prossima riunione del Consiglio supremo ilssata a mèt
ooledl.
PARIGI, 7. - Il segrofálo generale deÏla conferenza, Datasta, äi

è recato'a.Vorsailles.od.ha discusso con Leraner la questione dalla
mano d'opora ono doyo ossore fornita dalla Germania por aostituiro .

i prigionieri di guerra, che le verraino resi.
PARIGI, 8. - La Liberté ritiene che l'on. Tittoni, il quale sarà

sostituitofaÈarigi dall'on. Crespi, abbia intenzione di sottoporre ai
'anoi colleghi di Roma il progetto di riunire tutti i problemi che in-
teressano l'Italia allo scopo di'dare maggiore elasticità alle even-

tuagi concessioni che gli alleati potranno ossere indotti a con-
sentiro.
La questione che intetessa soprattutto l'Italia, oltro l'Adriatico, ò

quella dello colonie afrieane,,ovoTItalia reclama, in mancanza di

Gibuti, che la Francia non vuol cedere, Bqrnon e Tibesti,
L'Italia inoltre insiste por avero una larga sfera d'influenza in

Aria Minore.
PARIGI, 8. - Il Temps dice
si attondono per domani tutti i rapporti riguardanti la risposta

alle controproposte austriache,
La Comtnissione per le frontiere augtriache si õ riunita nel po-

meriggio; essa esaminerà le due,prinqípali puestioni in sospeso e

cioë: quella dolla frontiera dolla Boemia meridionale, che gli ah-
striaci Vogrebbero sþostare, per unire al loro paese alcuni distretti
abitati da moltitedeschi e quella dell'attribuzione dei quattro di-
partimenti tmgheresi situati tra 11 Danubio e la frontiera jugo-
slava.

La risposta delPIntesa alla nota della delegazione austriaca, circa
l'ammissione dell'Austria nella società delle nazioni, sarà probabil-
mente pubblicata domani, dopo la consegna alla delegazione stessa

CRONACA ITALIANA
Sua Maestà il Re, ha elargito centomila lire, da ri-

partirsi inidue pi'eini di÷cjnquantamila lire ciascuno,
per una grande lotteria a favore dell'Opera nazionale
pro-orfani 4 infanti e Ae11'Opera nazionale per gli
orfani dei cpntadini morti in guerra, benemerite isti-
tuzioni sedeilti in Milano.

I degmtati friedant al genèrale Basloglio. - I de-
putati delle Provincie friulane, hanno inviato il oeguente tele-

gramma al gelierale Badoglio, . sottocapo di stato maggiore del-
l'esercito :

< I sottoscritti rappresentanti politici del Friuli, oggi qui con-
Venuti, rendendosi interpreti dei sentimenti di questo popolazioni,
esprimono all'E. V. sensi divivissima riconoscenza per l'opera prov-
videnziale prestata dall'esercito in aiuto dei lavoratori dei campi e
per quanto va compiendo per aficettare la restaurazione della vita,
economica di questa regione, aggiungendo alle glorie conseguite
sui catúpi di battaglia nuove vittorie civili e sociali.

Ancona - Di Caporiacco - Girardini - Gortani -
Hiersettel - Morpurgo - Rota, >.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

ria un colnizio een l'interiento di eittadial, Ae±iazieni, ce=er-
olanti, golessiohisti, industriali ed operai,
È stato votato nu ordine del giorno. di protesta contro 11 decreto

,

che determina i poterL del governatore. Il comizio si é sciolto al
grido di: « Viva l'Italia! ».
EASILEA, 7. - Si ha da Berlino: Neleaso in cul la Commissione

degli Stati ratiûohi . il trattato di pace, l'Assemblea nazionale, in
una. breve seduta che avrà luògo probabilmente domani, udirà la
relazione del ministro degli affari esteri.
Indi.11 presidente dell'Impero redigerà la formula di ratifica che

saà telegrafata a Versailles, ove sarà consegnata a clémeneeau al

00nsigliere di legazione Von Lõrsner.
L'atto di ratifica sarà inviato a Versailles allo stesso Lersner

vmezzo di un corriere.
PARIGI, 8. - L'on. Tittoni o partito alle 8 di stamane pet Roma.
Il Consiglio nazionale dei minatori, in seguito al voto favorevole

dei vari sindacati, ha accettato l'arbitrato del Governo.
Camera dei deputati. - Il ministro Pichon, rispondendo a vari

gratori, che sostenevano una proposta tendente alla .soppressione
della censura e dello stato d'assedio, ha dichiarato che il Governo
ha deciso di sopprimere la constira e lo stato d'assedio dopo la
ratiilca del trattato di pace con la Germania.
- Il ministro ha quindi soggiunto: È necessario climinare ogni
equivoco. Io parlo della ratifica del trattato con la Germania,. che
sarà compiuta quando tre potenze avranno ratifloato il trattato.
Interverra allora uit decreto o una legge che promulgherà la ces-

sazione delle ostilitii e contemporaneamente la fine della censura

e dello stato d'assedio.
Non attenderemo dunque la ratifica del trattato di pace con PAu-

stria, con la Bulgaria e con la Íurchia, ma fino alla ratifica det
trattato con la Germania il Governo ritiene che lo garanzie date
nelPinteresse nazionale con la legge del 5'agosto 1914 sono neces.

sario e debbono essere mantenute.
Nell'attuale situaziono incertli, confuda, oscura o diffleile il Go,

verno ritiene, impignandovi la sua responsabilità, che lo stato d'as-
sedio non può essere tolto e che·1a censura non può essere sop-

o
pressa.
Pichon; proseguendo, diée : Bisogna impedire lo false notizie mi-

litari, diplomatiehe o di.natura tale da turbare la pace civile. La
censura nou à stata mai esercitata nell'interesse dei membri del

Governo. Ciò che il Governo non fece per sè stesso lo fece per ri-
guardo agli ospiti.
Furono sequestrati giornali perchè pubblicarono attacchi contro
i principali ospiti nostri. Non dimentichiamo che nessuna naziano

è tanto minacciata quanto la Francia da tentativi di penetrazione
della Germania. Abbiamo puro una situazione speciale pel'fatto che
è a Parigi che si negozia la pace.
Abbiamo fretta, come la Camera, di giungere alla pace. I e mi-

sure prese dal Governo per 11 smobilizzazione, lo provano. Ah-
blamo fretta che la taziono riprenda il suo lavoro pacifico, e per
questo abbiamg bisogno di precauzioni.
Col sentimento della nostra responsabilità poniamo la questione

di fiducia Gontro il passaggio alla discussione degli articoli.
Mounier, Dalbiez e Renaudet parlano a favoce del passaggio alla

discussione degli articoli.
Si procede alla votazione. 11 voto dà luogo alla controprova.
La proposta tendente a togliere lo stato di asse¢io e a sopp)

mere la censura viene respinta con 256 voti contro 202.

HELSINGFORS, 8. - Il ministro della guerra, generale Malden,tha
presentato le suo dimi sioni.
La ragione della sua determinazione sarebbe la campagna con-.

dotta nei circoli responsabili del Riksdag, malgi'ado l'opposizione
del ministro stesso, a propósito della spedizione Anlandese contro
Pietrogrado.
COPENAGHEN, & - Si ha da Berlino 11 Comitato federale ha

approvato 11 progetto per la ratifica delytrattato di pace.
BASILEA, 8. - Si he de Berlino. La r'ommissione degh SW) e

è dichiarata favotayele al progetto di'legge per 13 ratiños del
toto di pace.
· WASHTNGTON, 8. - Sei membri del Gabinetto sono partiti per
recarat ed incontrare Wilson, il quale fara oggi un discorso a
New York.
Quindi Wilson partirà per Washington, oVe giovedi prossimo

terrà al Senato un discorso sul trattato di pace e sulle sanzioni.
LONDRA, 8. - Il feretro del capitano Fryatt, fucjlato il 27 lu-

glio 1916 dai tedeschi a Bruges, è giunto oggi alla stazione di
Charing Cross ed è stato trasportato solennemente alla cattedrale
di San Paolo, donde è stato portato alla stazione di Liverpool.
Esso sarà inumato a Levercourt.
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